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COMUNICATO STAMPA



YACOB IBRAHIM
Le opere dell'artista siriano in mostra a Merano Arte
dal 10 al 27 Ottobre 2013  

Ibrahim inizia a dipingere imitando i grandi maestri della storia dell’arte, soprattutto post impressionisti. Chiari riferimenti vanno a Gauguin e Picasso ma anche alla pittura accademica francese di fine Settecento. Predilige ritratti di figure umane, primi piani o figure intere. Il colorismo assume nel suo lavoro un ruolo importante a partire dagli anni Novanta, si notano qui chiari riferimenti a Klee, forme astratte dai colori intensi e legami espliciti alla realtà. Nel 1996 pensa di mettere a punto una tecnica nuova, vuole creare un effetto di affresco su tela, per tre anni sperimenta in questo senso, nei sette anni successivi decide di dedicarsi completamente a una ricerca volta a rendere su tela un certo senso scultoreo e archeologico. L’artista sviluppa una tecnica che s’ispira alle espressioni del passato, per rendere forme che siano allo stesso tempo simboliche e tridimensionali. Dipinge su tela con olio bianco su olio nero e procede prima a livello grafico, poi scultoreo e infine pittorico, talvolta sperimenta anche utilizzando come supporto la pietra artificiale. L’impulso verso l’astrazione lentamente prevale, ed ecco il linguaggio artistico allontanarsi dall’imitazione e intraprendere una nuova via, che trova ispirazione in forme dal chiaro richiamo arcaico, che paiono reperti, tavolette di scrittura antica. I segni rimangono a metà tra simboli e segni calligrafici, ibridati di graffitismo e ispirazione ai reperti antichi delle terre mediorientali.

La civiltà dei Sumeri colloca le proprie origini in un periodo antecedente al 3000 a.C., mentre il popolo mesopotamico dei siriani fa la sua prima comparsa intorno al 2000 a.C. A queste antiche popolazioni si deve l’invenzione della scrittura, importanti sono stati e sono tutt’ora in questo senso i ritrovamenti archeologici, prime testimonianze di civiltà. Le opere di Yacob Ibrahim esprimono un chiaro riferimento proprio alle tavolette cuneiformi mesopotamiche, una delle prime forme di scrittura documentate nel Vicino Oriente. Nonostante le problematiche condizioni di lavoro e la situazione politica particolarmente difficile a cui rapportarsi, l'artista nato in Siria, emigrato a studiare in Europa e in Siria più volte ritornato, esprime nei suoi lavori recenti un legame culturale ed estetico indissolubile con la propria terra.
Biografia
Yacob Ibrahim nasce il 3 Marzo 1956, in Siria, Antica Mesopotamia. 
Si esprime in maniera creativa sin dall’infanzia, successivamente studia all’Accademia di Belle Arti di Damasco. Inizia ad insegnare ma per motivi politici non può proseguire la sua attività, decide allora di trasferirsi in Italia dove studia inizialmente per quattro mesi a Perugia per poi trasferirsi a Firenze e lì frequentare l’Accademia di Belle Arti. Dopo gli studi partecipa a due mostre collettive ed espone una personale a Rignano sull’Arno. Nel 1990 ritorna in Siria, lì nel 1993 e nel 2000 tiene altre due mostre personali. Nel 2003 espone nella stessa città una prima mostra con lavori eseguiti su pietra artificiale. Nel 2002 e 2003 partecipa a due mostre collettive di artisti siriani in Olanda.
Vive e lavora ad Aleppo, Siria.
In occasione della mostra il 22 Ottobre alle ore 20.00 si terrà l’incontro
"Siria e la vicenda araba. Riflessioni su cultura e politica" 
Sala Cassa di Risparmio, Merano Arte.

Saranno presenti: 

ADEL JABBAR, sociologo ricercatore nell'ambito dei processi migratori e relazioni transculturali.

Ha insegnato sociologia delle culture e delle migrazioni all’Università Ca' Foscari di Venezia e Comunicazione interculturale all’università di Torino. Collabora con la rivista Fenomenologia e Società. Libero docente incaricato nell’ambito della sociologia dell’immigrazione in diverse università italiane. Svolge attività di consulenza e formazione per enti locali e realtà associazionistiche. 

ALDO MAZZA, fondatore e presidente del Centro linguistico "Alpha Beta" 

ANDREAS ZIPPERLE, fotografo meranese amico di Yacob Ibrahim

VALERIO DEHÒ, direttore artistico di Merano Arte
Dibattere la questione siriana significa obbligatoriamente rileggere un lungo percorso storico che ha determinato una certa evoluzione della società siriana. Il riferimento va in particolare alla pluralità culturale e linguistica e alla molteplicità di pensiero che hanno contribuito per lunghi periodi a fare prosperare una ricca vita culturale, sociale e economica. Non a caso Damasco, capitale della Siria, è stata nell’alto medioevo una città con un ruolo di  primo piano a livello mondiale. Anche in tempi 
moderni ha rappresentato un laboratorio importante per l’elaborazione di un pensiero riformista finalizzato alla trasformazione in chiave moderna della società araba in generale. È fondamentale quindi tenere presente questo quadro per potere collocare una riflessione che tratta gli eventi tragici degli ultimi tre anni. La Siria, come tanti altri paesi arabi, in un momento successivo ha tuttavia conosciuto una forma di despotismo politico interessato a imporre con la forza una modernizzazione in realtà fittizia che di fatto ha spesso mortificato la pluralità insita in quelle realtà e la dinamicità della società stessa, instaurando sistemi repressivi del partito unico. Questo tipo di modernizzazione è avvenuto grossomodo nell’arco degli ultimi 60 anni e è giunta a una svolta epocale con la rivolta tunisina iniziata il 17 dicembre 2010. Il dibattito che si svolgerà il 22 ottobre cercherà di leggere l’attualità e soprattutto capire quali potrebbero essere gli esiti di questo drammatico scenario.

Mostra:


Yacob Ibrahim
Durata:



10 Ottobre - 27 Ottobre 2013 
Luogo:


Merano Arte - Edificio Cassa di Risparmio, 3° piano 

Incontro: 


"Siria e la vicenda araba. Riflessioni su cultura  e politica"


Merano Arte, Sala Cassa di Risparmio


22 Ottobre, ore 20.00
Riferimento stampa: 

Camilla Martinelli 




tel. +39 0473 21 26 43    martinelli@kunstmeranoarte.org
Con il prezioso sostegno:
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